SCUOLA MATERNA MONTECASSIANO 6 marzo 2003

CONVERSAZIONI CON I GRUPPI CLASSE, 4 e 5 anni

1. Osservazione di alcuni materiali
Acqua, olio, vetro, salsa di pomodoro, latte, thè, caffè in polvere.

Maestra: che colore è l’acqua: B.: è bianca; altro B.: no è trasparente

Misconcezioni: trasparente = senza colore

Conoscete altre cose trasparenti? Nessuna risposta

Altra Maestra: il vetro com’è? B.: trasparente. B: “perché non si vede!”

Tutor: l’olio che colore è? B.: è oro. Altro B. : giallo; 

Tutor: l’olio è giallo oro, ma è trasparente? Coro di no. 

Tutor: con un bambino B1: allora facciamo una prova. Guardaci attraverso, riesci a vedere gli altri? Sì!

T. Quindi l’olio è giallo e trasparente. Chiede a B1 di mettere ogni bicchiere pieno di liquido tra i trasparenti e i non trasparenti e B1 divide da una parte acqua, olio, thè; dall’altra caffè, pomodoro e latte. 

T. Bene B1. A tutti: come si dicono questi tre liquidi che non ci si vede attraverso? Nessuna risposta.

T: Ripeto: se questi sono trasparenti, questi come sono? Nessuna risposta. Sono trasparenti questi? Tutti: no! 

T. Allora sono non-trasparenti (affermazione che cade nel vuoto)

Nota: i bambini non comprendono l’uso del “non”. Proviamo con l’”e”

T. Le cose trasparenti sono sempre senza colore? Risp: no

T. Quali di queste sono trasparenti e colorate? R: l’olio

T. Vediamo le cose non-trasparenti. Che colore ha il latte: bianco! Il pomodoro? Rosso! Il caffè?…. Allora tra queste le non trasparenti sono sempre colorate? Coro? Siii!

Quindi ogni cosa non trasparente è sempre colorata? … risposte incerte

ALTRO GRUPPO

2. Cambiamenti vari
Acqua e liquirizia.

M. Com’è l’acqua? B. È liquida… è trasparente

La maestra fa cadere sul tavolo i pezzi di liquirizia. Com’è la liquirizia? B. Dura come sassolini. M. E il colore? B. Nero!

Ora mettiamo le pasticche di liquirizia nell’acqua e vediamo cosa succede. B. l’acqua cambia colore… marrone!… 

T. All’inizio il colore è chiaro e trasparente, poi?…B. non è più trasparente… tra un po’ si scioglie tutta…

T. c’è stata una trasformazione acqua e liquirizia non sono più come prima. Poi le vedremo insieme alla televisione. La liquirizia è scomparsa? B. coro di sì.

Un bambino viene chiamato a valutare da vicino. B. non è trasparente, ha un odore. La liquirizia ha preso l’acqua. M. Assaggiala. B. È amara. 

T. È rimasto qualcosa della liquirizia o è sparita del tutto? B. c’è l’odore c’è il profumo.

Da questa discussione si capisce la tendenza dei bambini a percepire il sistema per come è in ogni istante e non mettere in relazione le diverse situazioni nel tempo. Pertanto, se un oggetto è scomparso dalla vista nulla di esso si può essere conservato. Se invece un oggetto rimane riconoscibile, le sue modificazioni non sono ritenute rilevanti.

La Maestra mette della carta velina celeste nell’acqua. L’acqua diventa celeste chiaro.

M. L’acqua ora è trasparente? B. Alcuni non rispondono altri dicono sì, altri dicono che è colorata.

Chiedo: “l’acqua è diventata celeste; alla carta cosa è successo? B. Niente!

Siete sicuri? Vediamo la carta. B. è bagnata! È una zuppetta

E il colore? È come prima? B. è cambiato!

T. Nelle trasformazioni certe proprietà cambiano, altre non cambiano.

Gomma da masticare

Osserviamo una gomma da masticare “big babol”. Com’è? B. Marrone e gialla…T. e la forma? B. Quadrata.

T. Ora la rompo. Quanti sono i pezzi? B. Due T. e se li riunisco così (con una lieve pressione i due pezzi si attaccano)? B. sono ancora due pezzi… T. infatti si separano facilmente, senza sforzo.

T. Ci sono ora due pezzi uguali. Chi vuole masticare questo pezzo? Si fa avanti un bambino che la mette in bocca. M. Che sapore ha? B. dolce…

Vediamo la trasformazione. Puoi farci vedere come diventa la gomma dopo masticata?

Il bambino dice che è tutta marrone, morbida e calda. Poi mostro che si allunga molto e contrariamente a prima, due pezzi staccati possono essere completamente riattaccati. B… è appiccicosa…

Alcune proprietà sono cambiate: dura-elastica, gialla-marrone, fredda-calda; altre sono rimaste: dolce, marrone.

Pop corn

T. Cosa sono questi? B. sono le palline per fare il pop corn.

T. Bene. Ora ne prendo dieci, quante sono le dita delle mani. Li faccio cadere uno alla volta nella padella, voi contate.

T. Come sono? B. giallo-arancio, duri, rotondi con la punta…non hanno odore… sono 10

M. occupano poco spazio.

T. Accendiamo il fuocherello e la padella si riscalderà. Ora metto il coperchio per sentire il rumore dei chicchi che scoppiano. State in silenzio. Un bambino viene qui a contare gli scoppi con le dita.

Dopo parecchio tempo si sente… 1 TIC, 2 TIC…3 tic…4 tic. 5 tic … 6 tic… 7 tic… 8 tic … 9 tic… 10 tic … e il bambino conta con le dita. Si sente anche un profumino…

Apriamo la padella e vediamo i pop corn. Uno non è scoppiato bene ed è rimasto piccolo. Gli altri sono bianchi grandi e  morbidi.

Alcuni bambini li hanno mangiati, ma gli altri sono rimasti senza… allora adesso ne mettiamo molti.

Dopo due minuti iniziano a scoppiare. Se si solleva il coperchio si vede che saltano fuori dalla padella e cadono in terra. 

T. Come sono ora? B.Sono bianchi e caldi, sono leggeri, odorano di bruciato, fanno meno rumore cadendo; li distribuisco e loro li mangiano. B. Sono più buoni…

Ma il loro numero è cambiato o sono rimasti uguali? B. Sono di più. Sono tanti di più.

T. e M. C’è stato un cambiamento? B. Siii!

Si nota che l’evidenza dell’esperienza precedente con dieci pop corn non ha modificato significativamente l’idea che ad un cospicuo aumento di dimensioni debba corrispondere anche un aumento del numero di pop corn. Il concetto di conservazione del numero può essere un obiettivo da perseguire con tali bambini?

